
WR^Fv 

kmo XVI N. 105 U-t 
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Per tfltta l'Italia franco di posta • t 4 
Per r estf̂ ro le spese di posta in pia. 
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DI TO^TI I GIORNI 
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DTÀRTO POLTtlGO 
j I 

Padova, 14 aprite 188L 

Appena dicWarnta la cri.si minls^e-

Chtì cosa ci fopso eli vero e dì esatto 
in quello dicbiarazionj^ lo hanno di-
mostrato a confusione nostra, opiut^ 
tosto a coniufìionedei coMdottS nostri 
uomini 'lì Stato, () i ilispacci Salìshury^ 

riale, che ancora non ò risolta, e per et le dichfai'azioui DilKe, e gli artìcoli 
le cui notizie rimandiamo il lettore j della stfirnpa uinciosa inglese, 
acì altra parie *Jel giorni'̂ 1*̂ ** U '^oto Ma non concenti ili ,uii fiasco cosi 
più anionte da noi nuuiiroHtato fu colosHalo da quqlla purte- ì giornaU, 
quello che 1̂  crisi avesse corta, du- che tengono bordpne al ministero>più 
rata, perchè ci sembrava un pregiu-1 inetto, clie potesse mai topbare;all'I-
dizio pegli interessi dello Stato prò-Ltalia, per sua disgrazia, ce ne propu-
lungare rincorfezza sulla scolta^delie | ranp un, altro aucqrii più fjrosso.spar-
persone, alle quali devono ossero afll-1 gondo dpllo fanfaluche circa le inten-^ 
dati, proprio neKmonìGutp in cui una ; ̂ iojii dolla tJonnunia riguardo a Tu-
vertenza estera di qualche entità, co- ; iiit=i, lasciando capirò che questa po­
mo quella di Tunisi, trovasi ancora 1 tonzEt; veda dì mal occhio ìlcontogyjo; 
n sô ipi?£0, 0 con una piega ctn'to non j.della Frr^cia, o voglia mettere il sup 

campino nella yerten^sa-
,. Mettiamo in guardia i leUari cpu-

UUeriori dispacci, confermano che 
ia Orccia consentp ad accettare le 
proposto dolio potenze, concertato 'a-
gli ambasciatori a OóstantìnopoH, e 
proHontato al govorundi Atpno. 

Cosi ^^ O r̂ecia rinunzia a Jannina 
o a Metzovo, o raccomanda soltanto 
afin potenze d'intorfis.'^arsi per un mi-
glioro : trattamente delle popoìa;^ì"ni 
greche, ch^ rimangono, secondo la 
nuova didirnilazinuo, Hn^ t̂stte alla 
Turchia. 

%.4*F-H -'-1^ 
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politica disinvolta (?) 

favorovolo all'Italia. 
Quol nostro voto.è^ ì'itnasto a tut-

t'oggi inesaudito; la crisi dura, e lino 
al momento in culscriyifimo non pre­
senta alcuna probabiiifà, che possa 
essere risolta in giornata. 

Ce no duolo- Questa ò la spia no-
vita che la cronaca interna ci.offre, 
nà possiamo prevedere qua! vìa d'u- t 

tre questa i>upijo:̂ izìoue, la qvuUe non 
è che una manovra per (ar vedere che 
il gabinetto dind^^sionario poteva con­
taro suU' appoggio delia .GorTnania, 
mentre fino a ieri, proprio fino a ieri, 
sî  andava dicondo ch'erg la tìerma-
uia, che av'ea spinto la l'arancia a Tu-

l 

ì 

scita restì >da una situazione, tanto nisi per distoglierla dall'Alsazia e dalla 
imbrogliata 0 tanto dialcilev 

lift Ci«rimiiiSa e f^mS^i. 
Messo il piede sul pendìo del ridi­

colo scmbî a pro[n"io destinato che ci 
dobbiamo, arrivare sino a! fondo. E 
quel cìie è peggio vogliamo trascinarvi 
anche gli altri. 

E noto cheappona la rVancia pa­
lesò la yue intenzioni riguardo a Tu­
nisi, per cui la spinosa vertenza fu 
portata dinanzi alla Camera italiana, 
Tonor, Cairoli foce quoUe corte di-
cbìnra/.i(mi^ che. resteranno famoso 
negli annali della incapacità od inge­
nuità minìstoi'ìabi vii tutto U mondo 
conosciuto, secondo lo quali pareva 
che l'Kuropa, ma l'lughilUrra .sp0-= 
oialn^onle fosso d'accordo coli* Itaìta 
riguardo agli affori della reggenza, o 
che le due potenze avrebbero avuto 
rispottci alla b'rancia un' attitudine 
conforme. 

•« iKt? i-^-i. 

A P P E N D I C E (31) 
del Giornale di Padova 

Lorona, e da ogni ponsiero di rMii-
cita. 
,, Occorreva poro un qw'f/^ una spie­
gazione qualisia.̂ i per far capire come 
qualmente laOerraanla, la quale ieri 
spingeva la Francia a Tunisi, oggi 
vòglia impedire che ci vada, 

il quid fu trovato {?). Là Germa­
nia, che si preoccupava doirorgahi:*-
ZazioUe UlÌlÌUtr« ^Ollu lAnujQÌn, n pr^t* 

questo la vedova con piacerò impe-
gn;it;a a Tniiisl, ora che sî iò cons t̂a-
ta.to il modr) difettoso, di mobilizza­
zione doiresereito francese, ufjn no 
ha pili paura, e?'ffó, i(fitm\ adunque 
la Germania tira fuori la durlindana, 
prende le parti dell' Italia, e non vuòlb^ 
più che la Francia vada a Tinujsiltlf 

Tutto questo si dice con serietà, o 
-si stampa non meno seriamente, ili 
giornali, che sì dicono seri, e in pieno 
anno di grazia 1881, ^ 

C*è però differenza fra disiu^ 
voltura ,e di^iuvoltuf», a a€ si 

.avvera il caso che il ministero 
dimissionario tornì tal qosle a 

* hipree^ntarsi alla Camera^, sotto 
il tìtolo FpeoioBO che i capi-grup­
pi della sinistra sfìì hanno p'o-
^^^^^ ^.hxo appoggio, noi non 

j esiteromó a dire che quella di-
jSinvoltura è della più bassa 
;iega. 

Però avremmo torto a mera-
viglìsrcene. Nei cirque a^nì 6ac-

latt 

FxaJl centone 
2Ìoni, che la stampa romana e 
dello Provincie va in qaestì gictrni 

di oombma-I *̂ ^̂  '^ sinistra è al potere, ci ha 
dato tròppa volte lo spettacolo 
della qualità, cai acconciamo, e 

arcbitet.taQdp^ e/discutendo, quel- o^'essa possedè in grado super-
la, che, per le ventiqnattr' ore, 
ha pél" sé le maftgiorì prohahi-
ìità di riuReìfa è cìie le dìmÌB-
sioni del ministero Cairoli-Be-
piretis non siano accettate dalla 
Coronp, a che per conseguenza 
lo stesso ministero si rìpresenti 
alla Camera, la quale il 7 aprile, 
respìngendo la proposta di TÌnvio, 
gli ha dato un voto di sfiduciai, 

lia politica, che ci condncèssia 
a questo risultato, dopo un voto 
della rappresentanza nazìdnale, 
sulla questione, che Io ha occa­
sionato, e dopo la parte ii;f;ll-
oissima sostenuta dal ministero 
nella disonssione, in qualunque 
lÌDguaggio, einquflunque paese 
del mondo, si ohìamexehhe con 
ben JfiUro nome: noi la chiame­
remo semplicemente una politi-* 
oa . . . disìnvoita (?). 

lativo : quésta volta non farebbe 
che rappreseli ̂ .ara al pubblico 
stupefatto il non plus xilìra del 
genere. 

Dicevamo fìao da ieri che dif­
ficilmente si potrebbe trovare 
negli annali parlamentari del 
nostro a di altri paesi un esem­
pio di ciò" che si vedo nella 
crisi, che attravf.rBÌajno. 

La stessa osservazione potra-
mo fare àe acadrà che il mu, 

preiìs, pregato dalla Corona, ai 
[rassegni a portare un'altra volta 
la croce del potere. 
• Sì citano degli esompii, tratti 
però dal di fuori, nei quali un 
gabinetto, quantunque condan­
nato dal voto di un' A^samblea 
Legislativa, per volontà della 
Corona restò fermo al suo po-

esempu, oltre di essere rarissi­
mi," 'nttesa l'assoluta diversità 

circostanze non sono ap­
plicabili, al oaso in cui oi tro­
viamo; 0 d'altronde non oen'ò 
uno, il qusie dimostri,, che l'a­
ver rotto in tal guisa le buone 
consuetudini parlamentarli abbia 
prodotto l'eletto desiderato. 

La stòria parlamentare in­
glese dei secolo scorso, all'epoca 
di Giorgio HI e della guerra 
dell' indipendenza americana, ri­
corda il caso del gabinetto pre­
sieduto da Lord North, il quale, 
malgrado un voto di sfiducia 
della Camera dei Comuni, die­
tro insiatenza del Ee, restò alla 
direzione degli afiarì. Ma quanto 

Bto, ooatinuando a tenere la di- ! U Corona, a la causa del dis-
rezione degli affsri. Ma quegli senso fra essi e la Camera era 

la polìtica da seguirsi verso la 
Francia impegnata nella guerr» 
deU*indipendenza d'America. 

Se lord North fosse andato 
dinaQzi alla Camera dei Comuni, 
ed avesse detto che la spedizione 
dei Yolontarj francasi per Boston, 
«otto gli; ordini dì Lafayette, e 
la partenza della flotta erano per 
lui cose ìmprevedute ed inaspet­
tate, cpme Cairoli disse, il 7 
aprile, dinanzi alla Camera Ita­
liana, che per lui Qf». impreve-
dxdo e inasj^ettatq ttitto qtiello 
che si passava'tra la'Francia 
e il Bey,, e, che si agitava in 
seno alla diplomazìa riguajrdo 
alla Reggenza, oh! sì può esser 
certi che qaell' uom.o di Stato 

vi ó restato? Al suo primo ri- inglese non avrebbe poi avuto 
presaatatsì riuscì a strappare, a il coraggio di ripreseatarsi ad 
forza di brogli, da quella stessa 
Camera uua maggioranza favo^. 
revole di dieci voti; ma fa tanto 

una Camera Inglese. ' 
g, Sa la politjfQa......... disinvolta 
dei nostri uoÀtìi di Stato, ri-

ìl rumore destato da questo oondtìcendoli, dòpo la mortifica-

^^m/mjr*^ ^«"h^^^^ri ^ - ^k f r r f - * ^ ^^ I ^ H ^ > > 4 » T ^ ^ ' ' ^ i-L_^^»^ ^-^m^^A 

coategnoj anche contro la Co­
rona, ch'i il ministero se no 

cadere il posto ad altri dopo 
po'jhi giorni. 

r , 

Xy altronde eli esempi che la 
storia può fornire non sono pro­
fittevoli ad alcuno, se non ai 
tien conto anche del̂ a diversità 
degli uomini e delle circostanze. 

I ministri dì Re Oiorgio eran 
uomini di polso .• avevano per se 

zione ricevuta, dinanzi alla Ca­
mera dei Deputati, avesse al-

un dato tempo V èra dello crisi, 
noi potremmo spiegaroi, qaan-
tamque deplorandok, lasolazionè, 
ohe 018i annunzia, noi che siamo 
giudicati fra i pili impazienti di 
uja ritorno dei nostri amici al 
potere, 

Quanto ci giudicano male ! 
Ciò che desideriamo noi, oiò che 

b Verginella di San Silvano 
ROMAĴ ZO 

bi 

Cil lTf^IO f^iA:VS6KAffl 

Ma, aggiungo poi quasi subito, e 
con uno sguardo nel quale si dipìn­
sero tutte le ansietà del suo spirito, 
pensate forae che il padre acconaon-
tira ? 

— Fanciulla! rispose FranceacD 
Paty con un sentimento affettuoso e 
d'orgoglio, chi non sarebbe felice e 
fluporbo ili poterti chiamare per fi­
glia? Quaì famiglia non si affrotte-
rebbo a darti pnato nel suo focolare, ' 
a te pia e leggiadra creatura? | 

— Dayrero, zio mio, Credete dar- ! 
vero che actsousentirà? 

~ È già iionclu,so tutto, dlase sor­
ridendo Francesco Paty; sebbene un 
po' troppo attacca.to ai beai deUa ter­
ra, egli è buono in fouflo o non aspira 
che alla felicità del figlio. Dei re^to, 
noa fiolameate accoasiente, ma è lui 
BtesRo che sollecita* 

— Lui^ ziol 
— Lui ste330, 
— E voi, e voi, zio, lo volete voi 

pure? 
— la voglio che Caterina svolga 

tatto intero il proprio deattnò, ri­
sposo li pastore baclandoia in fronte; 
io voglio, partendo da questo mondo. 

sentire che amn. è appoggiata ad un 
cuore devoto e fedele. 

— Oh! è un nobile cuorel diaee 
Caterina esaltata, 

~ Lo so, lo BO, ribattè FranceBCo 
Paty profondamente conviato, è un 
giovanotto onesto,, che sarà un ottimo 
marito. 
. Per quanto il padre lo dica» non 
posso crederlo né bello né brillante; 
ma di ciò non mi lagno, perchè egli 
ha iiiTcco qualità solide, eS3eu2ÌaU -
a lui ei può applicare il motto del 
paese: verghe d'oro nascoste nel bl-
gelto-

Queste parolo fecero trasalire la 
fat^rella, che tese le orecchio, corno 
fa nel bbsco la cerblatta quando vede 
agitariii Io piante della macchia.^ 

" Devo confessarti, proaeg«ì il cu­
rato, che questo matrimonio era con-
CQttato da un pezKQ fra il padre d 
mo. Ed ecco già otto anuì che Clau­
dio G tu, senza neppure sospettarlo, 
siete filauKati, 

L'unione mi sembra bene augurata-
Poi, ordinati, laboriosi ed economici 
come siete, è impoasibUe cho Dio non 
boiitìdica dall'alto la vostra piccola 
famiglia., 

Sono ben contento che tu, fìgUa 
mia, ti sii innamorata dt questo buon 
Claudio fino a desiderare di averlo 
per marito-ciò prova che tu non ti 
fermi all'invoglio delle cose. Lai tua 
grazia è còsi proporzionata alla ra­
gione, la bellezza alla prudenza. 
' Del resto era questo^ qui in cam­

pagna, il partito ohe ti convenisse 
di più. 

Siete ambedue poveri, è vero; ma 
i giovani che si amaiio fra lorQ e 
nello stesso tempo hnnno a caro Dio 

e cercano il lavoro, possiedono una 
gran ricchezza. 

Lavorate, predate, amatovi: ecco 
il segreto della vita e della felicità -

Ed egli avrebbe potuto seguitare a 
p'drlar'cosi Ano alla î era, senza cor­
rere il rìschio di venire interrotlo. 

Come una colomba colpita mentre 
voi», chtt Cado dagli Si3azl azzurri 
dot cielo in una folta prunaia, così 
la vergineiltìj ferita a morte, aveva 
chinato la teista fra gl'imbarazzi di 
una ftituaslone Inaspettata quanto do­
lorosa - e due lacrime solcarono Io 
sue guancia isupaìliiUte, simili a due 
goccie di rugiada che imperlano i pe-
tali di una jamelìa. 

Aveva misurato in un momento Va-
bisso frapposto tra la fliànzata di 
Claudio e il flgUo del colite di Son-
góres, e toccando con mano la realtà 
delle cose, aveva compréso quanto 
infondati f ssero i segai della aua 
meato e quanto folle fosse l'aspira-
zlpuedel suo cuore innamorato. 

— Kbbfmel tu piangi e non mi ri­
spondi più, distìe ad un tratto Fran­
cesco Paty, meatre se l'attirava dolce-
mante al seno. 

Caterina nascose con un atto brusco 
11 capo nel petto deUo zio, e là, non 
patendone più, lasciò che il dolore 
si espàndesse in un torrente di la-* 
crime; 

— Or che hai, bambina, che hai? 
esclamò il pastore disperato. Uà mo­
mento fa il tuo cuore pareva ohe sì 
aprisse alla gloi^, ed ecco ohe adesso 
prorompe in grida di dolore! Avrei 
dunque seazaavvBdormene toccato un 
punto delta tua anima che ti fa mule? 
H ^ dùnque rammarichi che tu mi celi 
ed io ignoro? 

Parla, figlia mia, parla pure: confi-
dati al vecchio acnioo della tua vita -

CattMÌna fu sul punto dì corifes$are 
ogni cosa. 

C'era nella rettitudine e nella Eran-
ch':23a della sua nal/ura lii non a^iro 
divèrsamente. 

Le lacrime, che versava, lo attcsta­
vano evidenteaìmite, perche la e r ­
gente, d'onde emanavano» era troppo 
chiara; per non vedere l'amore a-
perto coma un fiore di loto nel suo 
fondo, bisognava possedere tutta la 
cecità di quel semplice e candido ve­
gliardo. \ 

Prossima a dir tutto, ne fa impe­
dita dai timore che veni.̂ fie a spyz* 
zarfti V ultimo Alo a cui era attaccata 
la sua speranza-

—̂  E poi, perchè turbare, con dello 
confossloni perlomeno Inutili, la si-
curez7.a di un uomo angelico e la pace 
dei suoi ultimi giorni? 

Finalmente, nel cuore d'una fau­
ci olla, il primo amore ha pudori così 
timidi e misterio -̂̂ ì, da permettere tat-
f a i più solo atta mano delicatissima 
di una madre di sollevare il triplice 
velo nel quale chiude tremando, la 
sua casta nudità. 

— Ecco qua, zio mio, esclamò CA-
terina alla fine, ci ho riflettuto bene, 
e trovo che è meglio di non mari-
tarmi-

Avete detto benissimo, Claudio è un 
giovanotto buono ed onesto, egli mi 
ama ed io lo ricambio; ma c'è molta 
distanza dall'amicizia che ho par lui 
al santo affetto che nutro per voi. 

Credo anch'Io che Oìuudio aaru un 
ottimo marito, ma per ora nulla mi 
ha provato ohe ci sia in me la stoffa 
per una moglie eccelltìDle, e dacché 

j io pa9so per um^Jjuona ragazzina,! 
' avrei torto se abbandonassi una parte 

nella quale rieacò pî r assumerne un' ^ 
altra che potrebbe) non darmi un egual 
successo. 

Non è quefsto il vostro pnrere? 
Ascoltate, zìo mio, sento che mo­

rirei di noia sotto il tetto del signor 
NolreU Lasciatemi star qui come ci 
sono stata per lo passato. E che vi 
sarei dunque d'imbarazzo, ^ìo mio? 

Guardate, se io non vi fossi più, 
la casa vi sembrerebbe molto grande; 
le nostre porta si toccherebbero, è 
vero, ma la cosa sarebbe ben diversa, 
e voi dovreste portare il latto delle' 
gioie della vita perdute. 

Non è giusto, zìo, quello che vi 
dico? Non è vero che quando non 
avrete più la fatereila, sentirete tìhe 
qualche cosa vi manca? 

"̂ 'E poi. vedete, crtìdo realmeutu di 
non esser fitta per la felicità del ma­
trimonio. Amò troppo r aria aperta, 
1 cixmpi, la libertà. 

Assolutamente la faterella non pren­
derà marito -

— Ma, figlia mia, non potò a meno 
di farle osservare Paty, mi pare che 
uh momento fft tenessi un linguaggio 
diversissimo, 

— Davvero, zio?,.. E che dicevo 
dunque un momento fa? ^ 

E vinta dal ritegno che la sventu­
rata si era imposta, si mise a pian­
gere di nuovo. 

Ma fu vano per il pastore d'insl-
stere^fq, vano di obbiettare che aveva 
dato parola, fu vano infine di alle­
gare P età che lo rendeva ornai ca­
dente, la morte non lontana e che 
poteva tìssefe-improvvisa, tutte ra­
gioni che lo obbligavano ad affret­

tarsi se non voleva lasciarla sola nel 
mondp, senza aiuto, senza appoggio. 

Caterina teano alta U bandiera delta 
resistenza, 

Mentro parlavano così, si vide spun­
tare: da un capo del viale il muso lun­
go di papà Noirel^ che, non sapendo 
a qual santo votarsi, e nell'opinione.. 
che Francesco Paty foâ e assente dalla 
cura, veniva a suplicare la giovane 
perchè si unisce con luì, nuova Ari-
èia, per vincere i disprezzi e le resi-
ateose del nuovo Ippolito. 

Quando si scorsero, il curato e il 
santese sì turbarono, perchè comin­
ciavano a capire di aver fatto coma ^ 
it cacciatore della favola che vendè 
la potlo deli' oraò prima ancora dì uc­
ciderlo: essi si erano impegnati di 
mettere nella «tossa gabbia due uc­
celli che non avevano preso al lacirio. 

Però, siccome non sapevano di tro­
varsi ambedue sTell'identico caso, il 
primo incontro li gettò in un imba­
razzo non iudìiTarente, ed U santese 
Io' sostenne fregandosi il mento, e il 
curato grattandosi l'orecchio. 

Caterina era fuggita-, 
Dopò avervagatò un pezzo col discorso 

per evitare il punto delle spiegazioni, 
finalmente cominciarono a farsi delle 
confidenze prima mezze poi intere -
e il buon curato, che in fondo non 
era punto dispiacente dì dover tenere 
la nipotina ancora qualche tempo con 
sé, si mise a ridere di cuore per Io 
scioglimento dell' avventura. 

{CQntinvia) 
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noi rUenìamò come solo farmaco 
possibile dai mati,v̂ oh9 ci afflig- : 
gono, è ben altro I . ' 

Ma ò pcsaibile codesto? È 
potsib'-le cioè, so il mìnìstoro di- | 
missione-rio ritorca, passando so­
pra , il che Heaibra facile per , 
eesj, a tutte le qne8-i)nì eli de­
coro e di cocvenieuza parlacuen-
tare, è possibile che si maateoga 
m seggio 1 È possibile cha vo­
tino a suo fivore snlla p'opos^a 
Damiani colerò che gli banto 
votiito contro sulla propoâ ia di 
rinvio ? •^^^^•• 

Glie si spera dunque? 
Se il miaifctero, l'opo aver 

«uanato a raoobH*«, e àppo aver 
baftuto a tutte le porte, dOTtsse 
riuscire come che sia ad otte-
nere û â aanatoria della aua 
deplorevole condotta, i\oi do­
vremo trarre questa dolorosa 
conclusione ; La poìitica disin 
voltaiche oostìtaisoe il ciirattera 
di oetti nóiriini Si Sta o, e che ci 
ripugna di", altrimenti dtfìiirp, 
ha inquinalo U Camùra dai De­
putati,, ha inquinato il piese. 

tJna condotta cos\ inq« ali fica Wìo da 
parto dei coloni francesi, fornisce in­
tanto al nostro governo l'occasione fìi 
raanifostaro i suoi sontinienti e di 
chiedere al governo franc0af!r.dì tenére 
nel debito conto la sua condotta e di 
ristiìbilire la tranquillità la quale, nel-
V interesse di tutt i , è indfsiì^nisablle-

Persuaso di non aver mai coiKrav-
venuto ai?]i obblìglii ìutornazìonaìì ver­
so la repubblica francese^ il nostro 
governo desidera ardontonientociio le 
sue bnone intenxioni non siano igno­
rato da alcuno, sd m\wv meno srigu-
rate in un atto pubblico, Confinandoci 
nei prìncipiì elio «ono stati la regola 
costante delia nostra condotta, noi 
stimiamo al loro giusto valore pi ' in­
teressi francesi che esistono in questo 
paese. 

Innanzi airuccusa immeritntfi che 
I 

tende a compromettere il nostro go­
verno agli occhi d©Ua Francia, noi 
sottoponiaìno questo scritto agli spi­
riti equi ed agli nomini illuminati che 
dirìgono gli affari delia potente repub­
blica uostra vicina. Noi non dubitia-, 
mo che un esame leale e coscienzioso 
della nòstra condotra non ci renda 
intera giustizia, Noi pensiamo che il 
governo francese non rifiuterà, nel­
l ' interesse della stretta giustìzia, di 
darci , in questa occasione, una nuova 
prova delle disposizioni amichevoli j 

GEOIACA CITTiBUA 

^.iozie. Sappiamo che rjeri ebbe 
ltìop:o una ,c()ijierenza tra i signori 
Rappros(^n(an(i della Provincia, del 
Comune e della Oanigra di Commercio 
col PrcRidGuto del Oonsiglio d* i\mmU 
nìfttra?.ione dolio Ferrovie dell' Alta 
Italia e coi comm, Tiìp-lia, ispettore 
centrale e delegato appositamente dal 
Ministro dì Lavori pubblici, per di­
scutere insieme e convenire sulla e-
terna questione dol passaggio a livolìo 
alla ferrovia. 

Da quanto sappiamo, se i Corpi mo­
rali interessaU aumentano la quota 
di concorso, ch'erano ^\h disposti ad 
accordare, è molto probabile che il 
Ministcìo si risolva a trasportare il 
Maŝ aZznno merci» e soddisfare cosi 
ai desideri vivissimi del noHtro ceto 
commerciale. 

In questa occasione ven^ebbe anche 
costrutto un nuovo magazzino doga­
nale alla Staziono, oltre il piano ca­
ricatore militaro. 

Tirct a l l'iecioiiff. - Ieri ebbe 
luogo nel localo della Società del Tiro 

• al Piccione i' annunciato tiro alle palle 
l di vetro lanciato dalla macchina Bou-

gardus. . ; 
I tiratori furono in numero di tren-

- r 1 

Go5\ i r8dj\m\ non h^^nno nmneato 
neppure quest'anno. 

Ma noi, che sempre ce ne^^ì^mo 
fatti intorpn^ti senza ottonerò nessun ^ 
frutto, pensiamo ohe,-anche sta/vòlta^ 
lo nòstro paralo liìscièraiiuo i l .^ i^po^ 
elio trovano,;^^^, ] ^ _^\'^ \y / 

Ohe sia opportuno dì provvedere, 
ciò̂  f̂  indubitato, -(issando, dopo il 
giorno stabilito per lo sloggio, un tor-
mine perentorio, superato il quale il 
proprietario.doUa casa,̂  od 11 nuovo 
inquilino, abbiano, senz*altro, diritto 
dì mettere all'aria fresca le mobiglie 
deirinquilino renitonfe-

Nol abbiamo raccomandato la in-
stituxiono dei magazzeni di deposito 
per i mobili, a servizio dolle famiglio 
che non riuscirono a procurarsi in 
tempo la casa, comò si pratica in ta­
lune cìiih del regno; ad ogni modo, 
se l'Autorità Municipale vo.lesso in­
tervenire nella Insogna, farebbe opera 
hidevole, prenrlendo quello dot proV-

di un suo cotupagno,; che conducova 
a spasso uh %aVallo, corso sul sito per 
prestargli SOCCOIJSO* SononctiSft^l sal^ 
tiiro un largo fosso, fatalmente si fraè-
tiitò. una ^ambà ; pe,t: cui trasportato 
a casa,, venne curato^conHutta pre­
mura secondo i precotti dell'arte fshi-
rurgica, ma sgraziatamente hidiirno, 
Imperocché sviluppatosi il totano, gli 
si dovotte amputare la gamba ; la 
quale operazione nemmeno bastft ad 
arrostare i progressi del male inqao-
rablto che condusse lì povero gióvane 
al pepolcro ! 

ha lamiglia Broflu ha mostrato, an 
che in questa circostanza, dì 'quali 
liobiìi sentimenti sia sempre animala, 
e lo mostrarono pure tutti i dip43n-' 
denti deUa.casa, che prestarono ogni 
cura al povero sfortunato, e die la­
mentarono vivamente tale disgrazia. 

Se rv iz io ilei teiu]»oa*ali Iti l« 
inlBa. Leggosi nel SólG : 

Allo scopo di avere un' equa e ricca 

che ci sono state sempre mostrate. , , . , _ , . 
^, , , , . ; ^ „> ;„^ .• ^t^ tacmnuo e dopo alcuni tiri d eserci-
Noi VI preghiamo, signor uìcancato-; , ; .. ^ ., ,. „ , 

1 _ 
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UNA LETTERA 
B E L 'BEY DI T U N I S I ! 

! 

Il Morning Post pubblica la 
soM'uente le t tera , che assicura 
scr i t ta dal bey dì Tunisi al *si-
gnor Rous tan , console di F ran­
cia : 

É già molto tempo che la stampa 
europea si occupa di Tunisi, e il mio 
governo non ha giudicato cnnvenieute 
prestare molta attenzione alle più con­
traddittorie notizie pubblicato nei di-
versi paesi. La stampa algerina so­
pratutto non ha risparmiato ì più 
vìvi attacchi contro l'ammimstrazione 
della Tunisìa excentro i suoi funzio-
2 ^ i . V 4 tf 4 ^ f f * ^ ^ « 1 

pretendere che le frequenti contese 
sorte fra gli arabi di qua e di \k della 
trontiera, se non sono state opera del 
nostro governo, almeno sono state 
favorite dalla nostra inerzia verso ì 
colpevoli. 

Il mio governo ha potuto conside-
rare'iquesti attacchi con la più grande 
serenità, persuaso com' era, e come 
è stato sempre, clae i sentimenti d 'a- / 
micizia che noi proviamo verso la 
Francia, e i numerosi atti coi quali 
è stato possibile manifestarli, baste­
rebbero per giustificare il nostro go­
verno agli occhi di tutti quelli che 
giudicano con impavzialità la situa- ' 
zione reale delle pose. Ma oggi si è 
prodotta una manifestazione di carat­
tere interamente eccoj^ionale, ed il 
mio governo, temendo che un silenzio 
prolungato non induca l'opinione pub­
blica^ in errore, riguardo alla que­
stione, ha opinato che mancherebbe 
al suo dovere se non richiamasse l'at­
tenzione della Repuhblìca sullo stato 
roale^ degli affari di Tunisi, 

il bey nega che gli interessi dei co­
loni francesi siano stati lesi, la loro 
sicurezza coKipiomesBa, come parrebbe 
dai r indirizzò rimesso al governo fran­
cese. L'atteggiamento dergoverno tu­
nisino riguardo alla colonia francese, 
prova al contrarlo come-esso desideri 
osservare fedelmente gli impegni che 
hfi presi. 

Nelle sue relazioni co% la Francia 
ed r rappresentanti di essa, prosegue 
il bey, il nostro governo crede aver 
dimostrato costantemente che desidera 
eneré in buon conto l*amicizia di un 
vicino potente e rispettato, ed ha spes­
so dato prova dell' importanza che at­
tribuisce a questa artiieizia, realizzando 
con deferenza evidente il menomo dei 

^ 

suoi desideri!, e sposso prevenendo ì 
suoi desideri!. La prova di piò si trova 
precisamente nelle innumerevoli in­
traprese concesse ai francesi, le con­
dizioni florentì delle quali fan cadere 
interamente V ipotesi che si sieno do­
vuti fare sforzi por trionfare delle r e ­
sistenze del nostro governo. 

Con dolore noi entriamo in questi 
particolari, che avremmo creduto inu" 
tiie enumerare se non fosse quest 'atto 
di accusa pubblica che tende a discre­
ditare il nostro governo innanzi al 
gabinetto francese ed a giustificare il 
risGJitimento della Francia. 

di all'ari, dicomunìcaro, con la vostra 
solita benevolenza, arvostro governo, 
questa let tera scritta il M Rahi Kt-
taui 1208 (24 marzo 18B1], 

I 

•KOTIZIE ITALIANE ' , 
I F 

ROMA, 13- — Nel mese venturo ai 
adunerà in Berna una Conferenza re-
latìva al progetto di convinzione iator-
nazìonale pél trasporto| delle merci in 
feri'ovia. L' ouor. Gonala vi rappre­
senterà ritaiìa. 

j 

F* 
r ' 

NOTIZIE ESTERE 
FRAI^CU, 13. "Mandano da Parigi 

alla Perseveranza: 
% Oggi vennero -afflissi dei libelli, 

ìntitolatiPrcs^^/oa«i'/'naz/OKfj/c,contro 
P Italia e Rothschild, per il prestito \ 
italiano. In essi si chiedono aderenti 

re , che emana da un giornale finan­
ziario. 

Il Tempii afferma che mestatovi ita­
liani annunziano il prossimo arrivo 
delle navi Maria Pia e Vittorio Ema­
nuele a Bojia, 

Il Governo francese dichiarò al Bey 
che non può caygiare le disposizióni 
prese, o il Boy, nella sua risposta, 
mantiene la'protesta'Johe le sue truppe 
non attaccheranno i francesi, ma non 
rispondere egli però delV azione dolle 
tribù. 

Ebbe luogo a Tunisi una riunione 
di Consoli, promossa dal console ita­
liano MacGÌó, in cui sì mwo reclamat-e 
delle misure atte a tutelare gli s t ra-
anieri ; ma reahncnte questi non cor­
rono alcun pericolo. » | 

"^LtLFrance continua ad insiatere 
perchè si mandi una squadra coraz­
zata e si occupi immediatamente Tu­
nisi. 

INGHILTERIÌA, 12. - Par nel 1 par­
lando la sera del 10 corr* intorno al 
Land Bill, disse che è impossibile dì 
prevedere se la prima parte do! pro­
getto regolante le relazioni del pro^ 
prietari coi loro ftttaiuolt, dava i r i ­
sultati attesi dal governo-

Sarà dovere del partito irlandese di 
migliorare quanto è possibile in fa­
vore dei fìttainoli le stipulazioni del 
Land Bill. 

Parnell approva il resto del pro­
getto, non accetta gli articoli relativi 
a i r emigrazione, che biasima viva­
mente. Esprime lafsperanza che il BUI 
porterà tra pochi anni Pabolis^ione 
del regime attuale sulla proprietà del­
l ' Irlanda. 

— 13, -- 11 sig. Gladstoue è giunto 
ai castello di Hawarden, il di 9: si recò 
alla mattina della domenica nella chie­
sa parrocchiale e prese parte alla fun­
zione leggendo le lozioni. Molti stra­
nieri assis^vano iiUc cerimonie reli­
giose nella chiesa di Hawarden. -

RUSSIA, l i . - . Una ordinanza del 
principe Dolgorukow governatore di 

(Mosca annunzia che dal 17 aprile in 
avanti verrà esercitata una aev^rq^ 
sorveglina2a sopra tutti i viaggiatori 
che arrivano, partono o passano per 
quella città» 

— Alla frontiera russa della Gallizia 
fu arrestato un giovane vestito da con^ 
tadino sul quale sì trovarono scritti 
nicliilisti, lettere compromettenti, un 
pugnale ed un revolver. Disse che ve­
niva da Kiew. 

zio, furono eseguite diverso Poules. 
all' americana nello quali rimasero 
vincitori: 
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0 Scapin Antonio 
Rigoni Pietro, 
llìgoni Pietro. 
Peghin Ale-^sand 
Rigoni Pietro. 
Peghi\i Alessand 

•Rìgoni Pietro. 
Peghin Alessand 
Peghin Alessand 
Rigoni Luigi. 
Maluta Carlo. 
Buse Bernardo. 
Rigoni Andrea. 
Duse Bernardo. 

vedìmenti che più le paressero del'^ tijsuibuxiono di personale col carico 
di rSifccogHòre elementi precisi por lo 
ì^tudio doì toiuiiorali in Italia, V illu­
stro sonatore Bargoni ha messo a di-
sì[)nsìiKÌòne dell' UOtcio centrale di me­
teorologia V intero personale sparso 
in tut te le Provincie degli agenti e 
sotto-agenti delle Assicurazioni gene­
rali. 

Con quésta generosa deliberaziono 
i direttori degli Osservatori! contrali 
di ogni Provincia avranno faoSUtaio 
di assai il loro còrapito di estendere 
e dl'(j»mpletare tale servizio, rg^o in 
tal modo più sicuro, perchè il perso­
nale^ delle Assicurazioni è stabile o 
duraturo. 

Lunedì 1^ corrente a-le ore 11 aut-
Tiro al Piccione con ingresso al pub­
blico e martedì 19 corr, alle ore 9 
ant. 'J'iro al Piccione con poules li­
bere, nel quale i Soci avranno divilto 
a dtìe biglietti d" invitto c h e ® t r a n n o 
n i u a r u ntuì uìOcio utjìid »^oc!eta nei 
giorni di f^abato e domenica e nel lo­
cale del Tiro nel giorno di lunedì 18 
corrente, 

ì*ei fiiBìtìiiiUB. ~ Oggi la Bitta 
Editrice Angelo Braghi pubblica un 
nuovo libro destinato ai fanciulli e 
che non dubitiamo incontrerà T ap­
provazione di quanti s'occupano della 
prinni istruzione delle giovani menti. 

Il libro n opera della egregia si^^nora 
Vittoria Volff-Bassi, direttrice delle 
scuole normali femminili o s ' intitola : 
La geografìa ingegnata ai fanchiUi 
coi metodo intnilivo, e si divide in 
due parti i 

1 / Jl Comime dì Padova; 9.* La 
Provincia di Padova. 

Presto la stessa autrice darà alla 
luce la parte terza e cioè: L' Italia^ 
V Europa, il Mondo. 

Questo testo di,geografia fu anche 
approvato dal Consiglio Provinciale 
Scoi asti co i * 

Noi ci riserviamo di fare del libro 
in questione un e^ame accurato, si­
curi frattanto ch'esso corrisponderà 
alle chiare doti dì mente e di cuòre, 
che possedè la signora Bassi, 

l i a v e t t u r a ISoIèe-a t^nilovn, 
— Domani, sabhato, do[ip le tre pò 
meridiane, arriverà a Padova la vet­
tura Bolèe, mossa a vapore, e me­
dio uto la quale il suo inventore è 
riuscito a superare tutte le dinicolià 
presentate Quo ad ora, dalla mancanza 
delle rotaje, dalla strettezza dello 
spazio delle vìe comuni, dagli ostacoli 
che vi si incontrano ecc. eco. 

La vettura, dopo aver percorso ta­
lune contrade di Padova, si recherà 
in Prato dove darà prova della bontà 
della sua. Gostituzione. —Proviene da 
Mestre e probabilmenta entrerà per 
Porta Portello. — Quindi si recherà ' 
a Milano per Ja Kaposizioue, | 

Vua vecch ia coBi^iirtiatliuc. -
Si può dire che sempre - quaudo ca­
pitano l'aprile e l'ottobre - noi rico' 
vìamo dei seri reclami contro la vec­
chia consuetudine, che prevale nella 
città nostra j (quella cioè di prolungare 
ia dimora nelle case - dalle quali già 
s'è presa licenza - oltre la data de! 
giorno 7 dell'uno o dell'altro dei mesi: 
suddétti. • 

Anzi s'arriva spesso ai 20, e anche 
più avanti, tanto neil'aprilo che nel­
l'ottobre - cou^incomodo rilevante dei 
proprietari e dei nuovi inquilini. 

i 

\ 

caso. • : 
CiiMtì Ìu4:re«IE1»Uit — IiL piazza 

Unità d' Italia abbiamo assistito ieri 
sera ad una scena veramente incre­
dìbile. 

Un povero diavolo colpito, pare , 
dal mal caduco, fu lasciato per circa 
duo ore sul lastrico, dove si dibatteva 
fi'a,convulsioni atroci. Per verità fu 
sempre assistito da una guardia mu­
nì :ìpale, da un vice-brigailìero di P , 
S. e da altro pietose persone, ma non 
sappiamo f*piegarci come a quegli in­
caricati non sia venuto subito il pen- •' 
siero, di trasportare quel disgraziato 
in vettura alTOspitale, mentre tante 
volto vi conducono dogli ubbriacchì,, 
Ci si vorrebbe far credere che ciò sia 
dipeso unicamente dalla impossibilità 
dì trovare una vettura ; la. quale 
scusa, confessiamo francamente dì 
non poter accettare sembrandoci im­
possibile, che a Padova, alle ove otto 
d i s e r à sia irreperibile almevvo \mo 
dei tanti ruotabili di piazza. K dato 
pure che non si trovasse, si poteva 
bene far attaccare espressamente una 
carrozza dall 'uno ó dall 'altro dei no­
stri vetturali . 

Speriamo che simili inconvenienti 
noii^'^s'^hbiauo più a deplorare. 

— ha catastrofe di Nizza ha impon­
imi uà yonamente lo Autorità, così 
che dappertutto si sono prese le di- , 
sppsizioni atte a scongiurare la r i a - | 
novazione di tanto infortunio. 

E anche a Padova una comraissionfì, 
formata di rappresentanti municipali 
e governativi s'o recata a visitare i 
nostri t ea t r i , avvisando le provvi­
denze necessarie. 

In soguito - è Rperiamo che ciò sia 
prestissimo - succederà un incaricato 
te/jnico, il qualfì stabilirà quali lavori 
convenrra eseguire perchè sì possano 
vuotare le sale con la maggiore sol­
lecitudine in caso d'incendio durante 
uno spettacolo. 

F lo i ' a* -— Oggi la Fiera dì ani­
mali richiamò scarso concorso di per­
sone. 

Anche la roba sul mercato fu as-
sai scarsa, e pochissimi gli afTari, 

Ca lve l lo Mra | i |>uto. — Ieri, in 
Prato della Valle, un cavallo - attac­
cato alla relativa vettura • prese a 
fuggirò disperatamente. La vettura, 
a un certo punto, si rovesciój e le t re 
persone - che vi stavano den t ro - fu ­
rono gettate a terra . 

Ma per buona ventura senza patire 
uessuu danno, t ranne qualche inevi-, 
tabilo ammaccatura. 

i - n l i a t i , giorni sono, a Massa dì Fer­
rara siamo lieti poter assicurare ; che 
i supposti autori del furto furono stret 
tamente instìguiti dal da[inoggìato (ino 
fuori 'Porta Codalunga; che là \<ÌW\\B 
sequestrato un cavallo fra i rubati, e 
che col concorso solerte -lei reali ea-
rabiniori, in casa, di P . A. di Chiesa-
nuova un Tizio Jo r i venne arrestato. 

Se non dirottamento su quest 'ultimo, 
per lo mono sui dì lui consortì (e sono 
numerosi) pesano gravi indizi.. 

In questa pendenza ò desiderabile, 
ohe qualche oapo-famiglia ormai trop­
po noto di Ohiesanuova sia seriamente 
ammonito, onde non dia in sua casa 
ricetto, con apparente indifferenza, a 
persone sconosciuta; in caso diverso 
non sarebbe affatto irragionevole il 
dubitare, che vi iiosssa essere con 
questo scambievole intelligonza-__ . 

Aggiungiamo, chê  durante le ultimo 
notti nel Riparto Occidentale del Su­
burbio, furono compiuti non di rado 
furti; di polii, ed altri furti tentat i , 

aÌH^Ta^ls^, — Un cocchiere della 
famiglia Broda al Ponte di Brenta, 
certo Ponà, avuta notizia della caduta 

caduta in doUquìo nel suo camerino. . 
Quando rinvenne sì trovò adagiata in 

. istrada,vesti ta da Lucia. Chi fu il 
'salvatore'^ Non ai sa. Ma ceco intanto 
un avventura romantica che per un 
pezzo torrà^;; desta V attonziono del 
pubblico sul l 'ar t is ta ominoìite. 

Il Barbiere Ut t^iviglia - il tipo 
delle opero bude - ò una part i tura 
di getto, cìoò per averne una esocu-
Kione possibile bisogoa che gli elementi 
che vi concorrono sieno tutti buoni 
0 per lo mmio discroth L ' impresa 
del Ho^fiini ci regalò uu complesso 
artistico assai mancante la [irima sera -
imagiùattìvi adunque la metamorfosi 
che dovè subire il capolavoro del 
Cigno PesarosoAl^crò anche ammesso 
che gli Gsecutori odierni del Tiarbiere 
fossero stati a i r altezza dello spartito, 
io credo che la Musa Rossiniana ci 

e 

avrebbe fatto brutta figura lo stesso, 
perchò la Bianca Donadì , contuttochò 
artista valente e stimabilissima, non 
canta Rossini. 

È il solito diletto dolle Irenici dei-
Parte. Pur di far udire la loro bra-
vura, non temono dMnIlorare T origi­
nale del Maestro cò'ù arzigogoli, trilli, 

! gorgheggi, note picchettato, scale 
1 ascendenti e discendenti, apijoggiature, 

gruppetti e mille" altri capricci musi- ' 
cali che, anoho maraviglipsamonte e-
seguiti, se fanno amiuiraro una gola 
d'acciajo, non mostrano però nolPar-
tista molto rispetto al Maestro di cui 
protonde cantaro la musica. 

La Bianca Donadio è tale.quale. 
Dotata dì,una vocina di soprano esile, 

! delicata, ma molto estesa e d' un 
ì timbro caldo, vellutato e toccante, 

L' UfMoio centralo di meteorologia , ^^ P^ '̂̂  ^^"^^"^ prerogativa noi mec-
può. in seguito a ciò/'éóhtaVe sopra Ì etilismo della gola. Toglietele questo 
millo persone circa disposto a coadiu- j meccanismo, la Donadio rimarrà ar-
vare e ad ampliare r importante sor- ^""^^^ provetta ma sempre comm^e. 
vizio. 1-21G 

I l t r a t ' u ro <lel ^Soii teceucrl . 
— La Libertà, di Locamo, pubblica 
il dispaccio seguente, in data di Bel-
lin^ona, 11 : 

«Stamattina alle ore 8 e mcxzo la 
sonda forava la parete nel tunnel del 
Montecenert-

« Il fausto avvenimouto venne sa­
lutato da 22 colpi di cannone, 

<I palazzi del Governo e del Mu­
nicipio sono imbandierati. ^ 
_ •„ -^.^-^^BB — -
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T e a t r o \ a o v o . — I soci del Toa-' 
tro Nuovo convocati in Assemblea per 
udirò una reUiziono dettagliata sulle 
operazioni preliminari del restauro 
non coìivennero che nel limitato nu­
mero di 12, 0 quindi P Assemblea fu 
rimandata a domani ad un'ora pom. 

Facciamo voti perche tutti quelli 
chfì sentono i riguardi ed il rispetto 
ai Ooìloghì vogliano far atto di pre­
senza, tanto più che la imperdonabile 
trasouranza potrebbe dar origine ad 
avvenimenti di generale dispiaconza, 

T e a t r o 4«di.ribalill. — La sera 
di domenica, giorno di Pasqua, si 
presenterà il sig, Comingio Gagliano^ 
inventore dell' istrumonto Verophon 
(cassetta armonica) assieme al signor 
Lombardi Carlo, prestigiatore e an­
ch'esso inventore d"un sistema di gio­
chi affatto nuovo. 

Poi ricompariranno la donna-pesce 
e Puomo-pesce; cioò: Miss Lorli Q 
il capitano Jameti Stoone. 

Lo spettacolo avrà principiò alle 
8 1|2. 

IVii»vu 8or ic(ù C o r a l e e Mu­
sica Su«ra . Domenica 17 corr. 
prima festa di Pasqua nella Chiosa 
del Carmine alle ore U ant. la So­
cietà Corale Libertà dì borgo Pònto-
corvo, canterà una Messa a tre voci 
del maestro della stessa sig, Dome­
nico Bravo. 

I^a I td i i ad io a Voiie^.ia. Il no-
atfo Par^on Cfiecco ci sqrive. ; 

La Bianca Donadio è d* un aspetto 
simpatico, piuttosto tarchiata, man-
canto quindi di hella presenza, alla 
quale però maravigliosamente suppli­
sco colle movenze elegantissime e col 
fascinò d'un sorrisetto gentile che 
non jabbandona mai le sue labbra. 
Lft" bonadió è americana - inglese, 
parla però P Italiano con garbo, e na­
sconde la projiuncìa forestiera sotto 
J0i multifórmi Horiture del suo canto. 
Acquistò una fama grandissima, alPe-
etero specialmente, fama in gran parte 
esagerata; ma bisogna notare che ul­
timamente la Donadio venne di moda 
come superstite delia catastrofe di 
Nizza. Vi Bopravisse quasi per un mi­
racolo : air aunuiizio dell* incoiidio ora 

Dando dunque tro rappresentazioni per 
far emergere la sua eccellenza - che 
risiede, ripeto, nella gola - naturale 
che ad ossa si sagrilìca^se ToriJialità 
dello spartito, 

È una cosa malfatta sempre, ma 
non senza scusa. Non ci sono salti, 
trilli 0 scogli difllcilissimi del canto 
fiorito che la Donadio non sappia su­
perare con una disinvoltura ed un 
brìo tali, da celar completamente la 
fatica immensa cho devo durare. Nei 

r 

gorgheggi svarlatUsimi e poderosi, non 
una donna, ma si sembra d 'udire un 
usignuolo, uu canarino; o quando in 
quei modulati gorgheggi prolunga il 
respiro di cinque battute, 1' uditorio 

I ò agitato dal più completo entusiasmo. 
j Non si applaudisce no la musica di 

Rossini, si applaudisco la Bona-tlio. 
Auguro ai patlovauì di poter udire 

ben presto la Donadio, quesfomìnerito 
artista, che colla corretta linea di canto 
fa tanto onore alla mof^lio^del distinto 
Filippi, alla Paolina Vaneri della quale 
fu allieva. 

Kin ffraziH mento fe 
. ^ . f - j fJ.*-***-"^' 

' I Conjugi Andrea ed Eleonora Sac-
cardo profondamente tocchi por la 
incantevole materna assistenza, cho 
ìa signora Direttrice o le signore Isti-
tutrici del Collegio Gasparihl prodi­
garono alla loro adoratj,s^sìma K l e u a 
in vita 0 in mfn'to, esprimono loro la 
più viva ed Imperitura gratitudine. 

Ed insieme porgono infìuit'^ grazie 
a tutti quei pietosi, che in varie e 
commoventi guise parteciparono al 
loro uitìffabìle doloro. 

r 

CORRIERE uKv.MvTTiNO 

I 

NOSTRA conuiPinirrDiitiZA 

ltoma\ 13 ai)rile JH8L 
Nulla v' è di pia comico dei racconti 

che si fanno deile scene della gran 
commedia intitolata ; la riconciliazione 
della sinistra.. ,- Tenerezze, bacì ed 
abbracci U.. 

La ciUadinaEJza romana ne ride. Ma 
si può domajulare se lo sj^ettacolo pro­
duca più ilarità che nausea. 

Circa alla soluzione della crisi, sia­
mo al sicut eraf. Cairoli rifiuta dì 
entrare nel ministero e non può cho 
ri (lutare, se ha ombra di dignità. 

D' altronde, egli non vuole essere 
compagno dì Crispi e Nicotera. 

Molti erodono che la commedia fl^ 
Uirà con un gabinetto Dépretis-Nico-
tera-Crispi. Fino a UJI ministero De-
protis-Nicoteva si poteva arrivare colle 
fantasie, ma a un gabinetto di quella 
trinità ora impossibile arrivare collo 
previsioni. 

A parte le osservazioni d'indole pò-

y -
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litica geiiernlo cWo nollova la nuova 
prngettiita oanib uaJ îniie ininiatoriattì, 
lutti respìnf^ono con *]isdeB;uo IMdea 
che il Crispi torni al potore-

Sì riconifiiio da tutti 1 motivi di 
indole muralo che lo obbligarono a 
ritirar^ijiel mar̂ -o 1878 o si domanda 
come mai xin uomo XJOIUÌCO die Im 
quei precodontl possa tornar ministro. 

k MontooUorìo sì diceva oggi da 
molti deputati, in tòno dìsóherao: ae 
Orî spi diventa ministro delia giuatizia 
ritirerà il progetto di legge sul di­
voralo, perclxè egli ha dimostrato che 
non v 'ò bLsoyjiu di leggi sul tlivorxìo 
per prcjider due o tro mogli...-. Fara 
una circoiare per iiidìcaro lo regole... 
per cambiar lo mogli 1.., ' 

Nei circoli diplomatici di Roma si 
seguono con molta atlenzioné le jfasi 
•delia nostra crisi niinistoriale, spe-
ctaimoute per T indole internazionale 
della tiwô UouQ che la ha pro'vucata. 

Uh diplomatico straniero, esaminan­
do ieri il contegno della Germania noi 
J'incidwnto tunisino e la piena libertà 
che essa lascia alla Francia di avan-
zarait osservava che auel contegno si 
spiega cui desiderio del principe Bi-
sniarcft di rendere impossibUe in e-
vontualìtà forse proàsìiue, un'alleanza 

. della Francia cuU'Ualia. 
in una parola, l'uiresa al nostro 

amor pruprio nazionale che ora la 
Francia conimotle sarebbe veduta di 
buuu'oGchio a Bevliuo..., in conside­
razione iio\2)7'o/UlochQHi potrà trarre 
in avvenire dalla freddezza Tra Italia 
e Francia-

Domani ó atteso a liomal'ou. Luz-
aatti. Il governo Tha progaio dì ve­
nire, perchè dev'esser presa una de­
cisione circa alla partecipazione del-
ritalia alla confortMua monetaria in­
ternazionale di Parigi ,̂ .̂ L̂ . 

La conferenza; si adima ì! 19 corr. 
Il mihistorÒ dimissionario avea de­

legato come rappresentante dell'Italia 

^^^M\^néfm^^ 

•-..a- ' 
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« Kra» POH-è molto, M^ corris^poh- non nv6a prèso ancora a lcuna 
dnnza con Ma?,xini» e rifuggì sempre 4»igolui;iontì. 
dal disdire in modo solenne e pubblico 
il profeta. 

^ DI piiJt̂ ; sotto forme austere, e ad 
onta à*ì niófli che parrebhern indicare 
un carattere rIsnUito. Doprotis ètiomo 
jmlecisn, irre^ol^to, che mal sa afTron:* 
tare l'impópolrtrììA; -

« Ha infTOgno, ma difetta di Studi 
poliiìòi che valgano fl^T informare ì 
friudici! sulla oppniHnnifà i]oa:]\ atti che 
£̂ ono d'indole internazionale. 

* Sarobho un ottimo esocutoro, ^otto 
un capo decìso. Riuscirà un medin-
eri^shtio direttore in un srau movi-
monto politico. « 0. CAVOUR. >> 

fflt 1111 ilìiii-i<» iiiBMt^frr&tìBfì. 
^ «Ormai vrmli anni dì vita politica 
dacché furono f^crìlio queste pjìrole 
non sou vals* ad altro pel Di^pretis 
che a confermare questo piudizior^che 
di luì ha làRciato il irriiude .-statista 
piemonieso. Nò alta F*ua età ci rosta 
più a sperare un miKlinrameuto dì luL 

<f Adfìsso ecrlì è riuscito a tirar dalla 
sua il Cairoìi od ha avvolto in una 
stessa sorto comune il suo avveranno, 

<tK hni veleremmo bene non poter 
ripetere r̂ he anche in ciò egli è pa-
drisno del suo partito. Ma il vero 
puf troppo è che il ctiorno in cui 
e^so, carlondo, tr^scinerri spco il Cai-
foli, fpiel giorno la sinistra avrà finito 
di eseero. f> . 

^ ^ _ ' 

f Gazzetta pioìnonfe^e, 2B novembre 
1879, N; 236). 

Il nicilfìNlni» iir^'OTìtetiCo 
« Di Depfetis non ho mai potuto 

sapere che cosa voî dia, né che cosa 
valga. Con Valerio, tanto quanto sono 
riuscito ad Intemlernii perchè parla 
ed è un uomo leale. Ma Dopretis 
LO CHKDO UN TTOMO FATALI3 ALLA 
MONARCHIA-

ConiBiiemti ' 
4ll UBI «iiiK'io «fi HÌniÌNlrn. 

«Scriviamo queste pnrolo colla spe­
ranza, col vivo flf^si'lerio, e coll'e-
spresso intendimento che cadano sotto 
gli occhi del capo dello Stato, poiché 
siamo protbniìauiente convinti che di 
J _ _ Ì J T • * ± _ 1 * i 4 l * ^ J ' ' J ' 

„u ,„, r „ , , , . , ' M „,.,,, ^ • -. tutti trli sbagiiicho in questo momento 
gli on. Lu/..atu, Moraua e taetmait- j potrebbe coimnettere la Corona, U più 

to.rribilmento funesto al paese e alla Doda ti il comm. Kllena, dìrotfcore gO" ' 

2ione al partito, mentre la nomina 
deirouor. Luxzatti era inspirata dal 
concetto che l'Italia avesse nella con­
ferenza un rappresentante coiopetjnte 
nella questione o degno di discnlerla 
cogli erainenti economisti inviati da­
gli altri Stati. 

Ma possono i dologatì italiani par-

Puomopiù popolare in quosto monion-
to dppo il Re e dopo 'ìarlbaldl, ha 
anticipato il giudizio dolla storia so­
pra codtisto uomo, che il conto di Ca­
vour aveva ben saputo apprezzare al 
suo. giusto valore uno da quando ac­
colse le sue dinùssioni da prefetto di 
Brescia. 

« Il latto narrato dai giornali è ve-
tiro col mandato d'un ministero' dì- ^ nssìmo ; Depretis dopo avere strotto 
mi..i„,»,.io, E pu6 questo da™ Uollo ^:]!S^Sso'S^C^ÌZX 

(lei gafaniuoìnini^ si accostò al banco 
doi ministri, dal quale si flìrebbe che 
la senile libirJìno del potere non gli 
pormetta'di stare luutanoi si accosti^ 
al banco dei ministri per parlare col 
mini.ytro della marina^ e vitito vicino 
il presidente del Conî iglio gli alesela 
mano, lìciiedotto Cairoli, a quell'atto, 
risposo intascando la sua, ridendogli 
in fticciu aniarameuto e stampandogli 
sullaTronte questo sacranifMìtali pa­
role; di. ccrip. iiinicìzie non so più 
che farmi ^. 

[PatHa di Hologna), 

Voci sulla Crisi 

w 

istruzioni, indicare dello norme, lo 
(juali potrebbero essere disdette dal 
gabinetto dei suoi succossori? 

Ecco un problGiUa che dovrà essere 
Isolnto sollecitamente, domani stesso, 

porcile, come ripoto, la conferenza si 
\ adunU':n0lla sottimuna prossima. 

D' altrondii, i delegati che erau di-. 
sposti ad accettare l'incarico dal ihi-

j^nia:ero procedeuto, lo accottwanno 
tlal nuovo,., che non si sa come sarà 
composto? • 
'^11 prolungamento della crisi ò di 
grave danno ad interessi importantis­
simi. Se ì'onor. Depretis avesse un 
po' di sontitnento patriottico dovrebbe 
preoccuparsi di questo danno. 

Ieri sono giunti a Roma moltissimi 
francasi, che profittarono delle gito di 
piacere, organizsiate, in occasione della 
settimana santa, dalle società forro-
vìaric-

Sfcasera se ne vedevan molti alle 
unzioni nelle basiliche dì Sali l'̂ ietro 

e di San Giovanni e nella Chiesa di 
San Luìiji dei Francesi, 

Essi visitano monumenti e siti no­
tevoli- Forse andranno" anche a Na­
poli-

St̂ ŝera-j a San Pietro era enorme 
il numero anche di Inglesi e di Te­
deschi. 

Domani S, M. la Regina visiterà i 
sepolcri in sette delle chiese di Roma 
-e forse anch-s in quella di San Pietro. 

I preti di San Pietro che fecero le 
più devote accogliejize alla acattolica 
Czarìua, due anni sono, non appat'oc-
chiano néiìlmeno un* inginocchiatoio 
'alla pia Margherita di Savola, 

Ma qui dal serio comiuoiamo 
a;pnsso,re al biiffono.sco, 

: Lungi dallo scoraggiarsi poi? 
il mancato,aoQordo dei cagi, gli 
organi della progi^esserià cahtatio 
su tu t t i i tuoo ' , e cantano vit­
toria, perd io si ò ottonnia ìnÀ 

AORIUTI >« 

concordia sul pvorjfanima ( 
Come poi BVàA ot tenuta, qunli 

provo se ne abbiunu, chi i 'a l i ­
bi» detto, quule sia questa cou-
oonlia. vattejripesca ! 

Registr iamo intanto luia con­
cordia siU prof/rnmnia senza 
capo (ioggi testa), e che si è a- | 
spet tato di ot tenerla dopo un ' 
voto della Camera, che con-, 
dannò tut t i i capi, e tu t to un 
sistemi!. 

Ma la cosa super*! lo solierxo. 
La pretesa OOÌWO dia SU] pro-

gr-nimM, che se non é fra gli 
uomini, che devono a t t u a r l o , 
non sappiamo a qual effetto possa 

UNIONE 
fXi SsK e v i ' - r.si 

COMPAGNIA DI ASSICURA?;iONI 
iMt:tir.t;i il <> r'!i;?irio IH t̂'̂  

• . ANXÙN'ZIA 
F di avere aftimio anche pel. cor ì\ anno 

GONTKO 

FocàcciE nmmi 
' " ^ - T -H 

Nolla ricorrenza delle feste Pasquali» 
nello om-llerio di ANGELO BRIOENTI 

fr filli SII in Padova, si è stia luco- -. v,- - ^ -, w .. ..• * ? 
minciata.^la fabbricazione d.llo in̂ Q. fe^^^^^ a t ro fatti fuori 

di,quelli praticati nd Call̂ è a norma 
del listino Ivi esposto, ppovvedeuda 
osso alquanto può occorrerò pel per-

1 . DELLA ( 

hiì Poliiize e le TaHdrì sono osteti-
sìbili presso le Ajj'jlizio,Principali che 
dal 1 .li aprile mwo abilitate ail uc-
cGttaro ie Assicurazioni. 

LA COMPAGNIA ASSi IjRA Al^CHR 
CONTRO 

I DAN>M WAMA INCbìNDJ 
K nraLO SCOPÌUO DKL GAZ. 

Le Oa*>e i Nego^ii, le Derrate, le Mer­
canzìa, ^̂ ìi Utensili, la Macchine, \e 
OflicinOt d̂i Btabilimontl^IndustiiaU, 
ed ojrni loro ]jrodotto ecc. 

Essa profila eziandìo la ì̂ na piranzia 
per le MEIICI IN " RAS1»0RT0 su 
("errovie, strade comuni, fliùuì e la­
ghi, coiitrn qualsiasi accidt'nì(M).KÌ' 
nistro del vinggiO, oltre a quello 

ar r ivare , non e ohe uno speci-1 '^rnceNdio.-es.a esercita inoltre le 

floo rlol m o m e n t , nn «Itirno g^,, ,_^ ^,,^^^ ^^^^^ ,^3^,^, 

tenta t ivo, perche il_potere non ^ j , ^ ^ ^ WJ RENDITE VITAUZIE 
, infine l'Agenzia Oeutirelo di Venezia 

assume le 
ASSICUUAZIO?*! MARITTIME 

^ 

La RIUNIONE ADRIATICA DI Sl-

sfu^ga dulie:iila del part i to. 
K in ver i tà il part i to dev'es-, 

sere ngSi sgoccioli di tentat ivi 
se met te itjiiauzi una dombinazìo-

n^ Manci^tj-Crispi-mcotera llljf). OURTÀ dall'ondine dei st,o o.wci.io -^^ 
ÌMH che (\ bi;imo m carnovaleC ; ly^g a tutto il im), ha n,sarcito oltre 
Se a n c h e , questa fenice dei ""'"" " " " ' *--'--'^''= -- ' • - - — * " — -

gabiìlétti fosse introvabile, si ri- ! 
t i ene ,che il Re non accetti le 
dimissioni dell 'aUuale gabinet to, 
e che questo si riprosenti alla 
C a m e r a , Che lo h a condannato !!! 

Ne! qual caso Fuori'i 
Viva lo Statuto ! ì 

lì c<msinno avuto gli anni scorsi, 
ha incoragi^ìato il lUi.((U*;NTl a prov-
vedersi àiìcheqne.^t'anno dì gederi 
scelti per la conft?zione dì talLPocac-
oie, in modo fla avere continuo S' ap-
p0f?«io de' suoi conclttaflìul. 

•i5̂ lli assume ordini per sf̂ odizioni 
nel Re^no col solo disturbo ai signori 
.committenti di indicare il formato e 
]a dostimuione. 

Le Off lierio stesse si trovano for­
nito di vini addatti, alla Gircostan?:a 
Gd a prezzi modonitì^simì, 4-.80 

PREMIATA. OFFELLERIA 
I. POLACCO 

Ilsotloscriito lusingato dal copioso 
siiiGrcio ottiìiiulo gl'i anni scorsi, (Ielle 
l'iuoiuate 

F0CA.CC1E 
si fa un dovere di avvertire la nnme-
î osa clientela che quest' anno pure 
nella rJcorren?:a delle Fc-^to S â 
i?4|iishlà non tralasaierà cura alcuna 
per confermare quéUa fama di Si>0c#a?e 
squisitezza tivJfa clos<t. 

Il deposito si troverà sempre bene 
fornito per rispondere ad ogni richie­
sta esoi^uondo inoltro senza disturbo 
e m.aggior dispendio doi, signori Go-
mitfeonii qualunque sp^di^ìono con ogni 
cura, Gsattt3zza, e sollecitudine. 

I. POLACCO 

STABILIMENTO PMROCCHl' 
Il Conduttore del Cairo ed OircUeria 

avvisa quei Signorlche volessero ono­
rarlo delle loro ordinazioni, di avore 
ridotto ì prezzi pei servizii di rin-

sonalo di senizio, senza la mfiuomft 
briga dei committenti. 

Per î oddisl'iire inoltre il desiderio 
dimostrato da varH suoi avventori, 
avverte òhe ai Banco dt-Slu Botliali^ 
ria VÌK'ÌIO posta al dottagUa ed à, mi-' 
sbrii la vendita del Cipro, Malaga» 
Marsala, Vermout, ecc., cosi pure al 
Banco dell'Olfoìloria trovasi in ven­
dita caffè in grano, e zucchetto della 
stessa t[ualit?'i che viene servito in bì­
bita lìì OalT<\ oirioiuìnlo aprez?:ideUa 
magtrior couvouitno^a poi tìifruori a-
qnironti, sicm-i. in tal inodo di avere 
anchi) in c;isa la ricercata qualità cou 
cui 81 provv?»de qm^ir <ì*erci7Jo, 

A facilitare poi maggionnonte lo 
smercio dei vini o lirpiori sì nazionali 
che estei'ì, oJIVen<lo ai (Consumatori il 
mariirior pns:̂ jbne vantag^^io, lo conto 
praticato Un tiui del 5 per ctuito, viemì 
portato il 10 per cento, per ogni ac-
Cjuiì'to di sei bottiglie o più, ed esteso 
a tutto le (|ualità che "si tl-ovnmi nel 
listino, il qurtle si rìlai^cia ad oj?nt ri--
chiesta. o-rHO , 

S«li ,««« Assicurati,' cm pagamento F g ^ J C C i E PER Là P A S Q U 4 
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nSPACC DELia NOTTE 
(Agenzia Stefani) 

I 

PARIGI, 14. ™ Si ba da Tunisi 
che li Bey poraiste nel rifiuto di coo-
"perare alia repressione dei Krumjri, 
ma dicbiara che le truppe sue non 
combatteranno le francesi. 

Si ha (la Vienna che è necessario 
nominare una commissione interna­
zionale sotto raltadii^eziono delle po­
tenze, per fissare presto la nuova [ 
froutipra e mettere la Grecia nel pos- | 
sesso dei territori ceduti* 

ROMA, U. — Il Diritto dice: 
. « In seguito al rifiuto di Cairali o 
coiisG^uoutfimeutB di 7)e Prctls a en­
trare nella coinbinaxione, che avanti 
ieri pareva sicura,/>c PrettSy ritenendo 
esaurito il suo mamtato, recessi ô jgi 
da S. M. a riferirle le dilHcoltà dì co­
stituire un ministero, del quale fa-
cessoro parte tutti i capi della .ministra. 
Il Re non prose ancora alcun'altra 
risoluzione. » 

Del Mazo, nuovo ambasciatore spa-
gnuolo è arrivato. 

di circa 340 eMÌISou5 iU l£i 
l i a u e , e dal 18r)4 a tutto IĤ O ys.sa 
ha pacato In risarcimenti pel solo 
RAMÒ GRANDINK .-elle antiche Pro 
vìncie del Piemonte, ntd I^'inbanlo, 
ne! Veneto, nel!' Emilia e nelle Pro­
vincie xVierìiiionnli oltre éri^Bafaitaii 
luSlìoait ilS l i r e i4:tlintac. 

Le Ajxenzie delia Compagnia- sono 
incaricate di d a e tutti' 1 necessari 

- I schiarimenti e di fornire (IRATItì ie 
stampìstlifi occorrenti per formulare 
le domande di As.^icurazione, 

c i p a l c di 3'atiovH rus>;»a*i7r«eii'-
tata «lui »lS' ?I* AVSntìij^Aii ltj%VK 
è HiUuitn in ^''i\S.'A\ CIV031S& 
(fffià «Ielle Bliade) !\!. f f 3 8 UUUTO 

Dall'Agenzia Principile 
lì Rupprosentante 
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Ass'curazioni Generali 

Compagnia a preoiio fisso istituita 
nell'anno lS?yi 

',m /ìssicurasjoni contro i danni u' 

G R A N D I I^ E 
PER L ' A N N O ISiSl 

'Vj-twiw-**g^v»t"*i*wi4*jw"*r-''H I "«ts^'^-fiw^flt 
L . ^ L ^ 

LE BRICCICHE DEL TOPO 
(Dal Fanfiilla) 

]ì l'epa mi manda dalla BibUotoca 
questi brani di documenti da lui ro-
siccbiati ; 

1 ^Torino,'? luglio 1850, 
' P « Il generale (Garibaldi) ha 
jchiesto Depretis per R. Commissario. 

Siamo tornnii alle f^tes^e con­
dizioni di otto iriórru fa; Ux cvUì 
cioè non Ini fallo un passo in­
nanzi, e ci ti'iivi;iina iincoru 
senza un ministero, con una 
situafiioije polir,io;i,, così a l l ' i n ­
terno comii All'èstero, tu t i 'a^tro 
che p iani e f.ivorevolo. 

Quan':lo si pensa ohe nel fr.it-
tempo gì ' interassi più j^n'avi del 
paese sono affidati ad uòiniiii 
della porta ta , di quelli, che 
coaì|:iongono il g:ahinetto diaiis-
sionnrlo, oi pare ohe non ocoori-a 
altro .per..,e.sserò contenti, anzi 
arci oontenti. 

Noi ci -troviain in una botte 
di ferro (! ?) 

Quiuido si pen^a che, abor­
ti t i tu t t i i tdut itivi per eom-
pòi'ro lina niiovj. amministra­
zione COI cdsidtìtti capi delta 
sinis ' ra . rf^ventualiui più pro­
babile, secondo gli orgaui nili-
eiosi, è ciuolla di temerci in cor-
pò il ministero condannato da 
un voto della-Caiuera, compreso 
il haiardo, e n 'è anche di ti-op-
po per s ta re allegri (?). 

Il Diritto conferma'difatti che 
l 'onorevole Depretis, r i tenendo 
esaurito il ,suo mandato, ed essen-

CORRIERE OEL I I S 
l 5 a p r i "1 rt 

N O M I N A 

y 

h'A.Gf^zzella V/}icìalo annua/Jacbe 
Sua .Maestà, coit suo decreto in data 
dèll*8 corrente, ha nòipiuatu senatore 
del lieguo il tenente j^oncralo Forrero 
comm. Emilio, mini? t̂ro della guerra. 

• V . 

ìQX^XI iMX l > X S X ' ^ V C O I 
rt i I ' - ' " . - - H V -

Le Af2;fìn>'.ie della Onmp'if:;nm n̂ono 
autorizzato ad assumere d:.d 1. aprile 
p, V. le assicura?-inni eoiilro i danni 
delia «;j&.4\Stacci, j)or l^iuno cor-
vento, ,o.,c<>u poHxxft \\^\^ (MÙ anni, le 
quali oliVono vantaii3;5i specialissimi. 

La Oompinrnia, come Sooietù a-̂ î-
curatrice a i'CfeMnart PiMS'». \>n'^ix, 
i danni nella ioro intL^grilu senza 
mai aver biso3;Mo di far rica»lere^ al­
cun masTgiore agi>:ravio sui propri as* 
sjcurati. 

In particolare neiranno ISSO, ^̂ upe-
rando . di molto i risarciijienti dei-
Panno precedenti?, pagò la cospicua 
somma 

13ssa miìiUiouG lo più convenienti 
tariilo di premi ancbain quello anno, 
che è il ^Jii.ais ^.\Ti^\.sa.ì3*i»m'>iTtB 
nel quale O'̂ sa esercita nu' a.'̂ sicura-
ziane tanto pròvvida por yli iiii',̂ re^si 
agricoli, come lo dùna^tra la somcna 
coTnp!-̂ ssÌ\"a di r sai-cimento doi danni 
di,.gi\-uidiu'^ p'tj^ata durante ì qua­
rantacinque \\{\\\\ pvecur^U la quale 
raggiunse rijis^^nte importo 

Il conduttore deU'oireìleria Pedroc-
chi per sodisfare ai desideri dei snot 
clienti nella somtnìnijstragione dello 
focaccie pasquali avverte di avere at­
tivato due torni, aiìiiiciié le focaone 
^ieno sempre frasche della giornata. 

Avverte inoltre che le sue rinomate 
focaccie tr*ivansi vendibili alla sua 
ofFelIeria del Sale vecchio^ unitamonte 
a qualche nuova qualità molto di­
stinta, : 

Certo di veder̂ ì̂ onorato, con stima. 
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Riapertura ddla Birraria . 
AGLI STATI UNITI 

VIA MAOGIORE • PADIA - VIA MAGGIORE 
"* Il giorno IG aprile corrente, questo 
Esercizio tonnto finora ad uso sol­
tanto di lìirraria, viene riaperto con 
servizio di Itistoratore» 

La situazione di questo nel centro 
della Città ed i miiilioramenti in osso 
di recente, introdotti, oftVouo ai Cit­
tadini, agli Studenti ed ai Forestieri 
ogni comodità *̂  conrorto, 

li Ristoratore sarà servito col mas­
simo decoro, -squisitezza di cucina, di 
vini e birra di Vienna della miglior 
qualità. 

Con altro manifesto sarà annunciata 
la riapertura del Oiar tirm'nell;i sta­
gione estiva, con speciale 9er\i?:io di 
caffé, bibite, gelati eco. 

Si accettano commitì:̂ Ìoni "per sor-
vìzi a domicilio ed a prezzi da con-
veuirs^i. 

Padova, V 10 oprilo ISSì. 
I Conduttori 

L. De Filippi ' P; ^rìazzx^cchetti 
2-^09 

n\ 
RATTiiRIA il 

(VIA BELLE PARTI) 

Domani, SS .^s^rìSe, verrà riaperta 
'antica TitATTORlA ZANGR03:^I. i 

nuovi Oomìultori- sono i proprietari 

moiiì^trvì.x e !^arfui-la 

GMTEEiA MARODER 

IN 

VIA PORTICI ALTI 
N, 1086 - Padova 

fii. 

.Uoilici girezvl 
Hìtr 

PIÙ VOLTE PliEMIÀTA 

G l l S E P P R - I N D ì U 
^01tro iiììH sperli/ioni ali' inirrosst> 

V4!ii<lff4{4 ;iaiiM*iT Ili naMiai(t> di cap* 
polii a Cilindro di,sola; ili TeRro bassi 
sul fusto rii tola;'ileai di tuUo feltro' 
ttriscì nei'i 0 chiai'i. Oibusi^ir socìetit; 
cappellUiì per iaucinìli; cappelli per 
sacor loti ; Veriiiciat! da eoochìero ; 
Berretto di ^ota ; CÌÌC ,' eco. Sì assu-
jttdnó, commissioni per corpi dt mu-
sica società gìnnjisti^sbe, yrnariHe mu­
nicipali, camp-^stri e iJO-̂ chive. 1̂1 tutto 
u prcxvj iinni ili fubOkrSra, quindi 
con rilevaEaH<4?>i3u90 ri^pariuad»' 
per t'au.tuircatr-. 

BOHGO CODALIINQA, N, 4597. 

WWH 

GR WDE LOTTERÌA 

\ 

] 

delio rimbili: S Mii-*;Uurì. 

— I Consoli 
il decano del 

n 

I « Il Re reputa dia tale adlcio sa- , . , - • 
\reblie meglio (iisimiiegiiato dal Valerio; do fallita la conibinaxione dì un 
iperò uou vuole imporlo al generale, ministe^'O di caiii,.si recò al Qui-
ie ,se iuBiste. gli mand..m Depretis. ' j-inale nei- rii'eWrtì al R e le dif-
I « Io oredo che il Re abbia ragione, n^^^x A^]U «ìfiii/ionp 

.. Depi-etis è stato miiliziuiauo, prima o "COlt^\ della situa/iione. 
\ao2)o del 48. i II R e , lino a ieri sera, 14, 

BKLGR.VDO, 4. • La Scupoina 
nomiuò uua Coinuii.'.siiJiìe por e-̂ aini 
narerlgoi'o.sameiitG le spese dal 1876 
fino alla nomina dall' attuale gabi­
netto. 

TUNISI , 14. 
riunitisi presso 
corpo consulare, setiza en t ra re 
nel merito del a questione poli­
ticai, discus3e;'a i pruvvedimenli 
da prendersi' per ìa tutela dai 
nazionali stubilìti nei lunixhi 
delle operazioni mili tari . 

Il Console di F ranc ia 
chiarato che quatìdo le 
av ìuueranno useranno i 
r iguardi . 

RQMA, 15. — Il Dù-iffo rileva con 
compiacimento le giuste critiche dqi 
principali organi liberali inglesi circa 
la polìtica anìbìgua e contradditoria 
ilei gabinetto 'fOK!/ rispetto alle cose 
tnnif^ine, -^ -. • r , 

b\ :̂ Ôl:lil:n•o coiii|)r, 

^storia Francese 

I pauettini I)'ancB8Ì di prima qua-

ha di ' 
t:'Lippe 
debiti 

sibi 
sicura?:ioiie a ; 

Cfmtro i danni cnuRati daî iì iN-
CENDU, dalli» SCOPPIO .h]i\. GAZ, 
del FUL^JINE e delle MAÒOmNE A 
VAPORE^ 

Contro; IM OO^'SE'^^UEKXTÌ; dei dan­
ni dMnceììdio, indennizzando le per­
dite .delle pifiioin e deir u.-̂ o dei .looall, 
non mono che r nelle dorivantì: dalla 
in'M"*̂ rositrV defrl opillt3Ì o HtabiI numtì 
industriali, disti'utU <i damio-g^iati 
dall' iimèndio ; 

Contro 1 danni cui vanno ROĝ 'otto 
le MEROl o VALORI VlAafìlANTr 
per le vie di. terra^, (rvliuario o fer­
rato, sui [lumi, la^^bi, canali e sul 
mare ; 

Sulla VITA DELL' UOMO con tutte 
le molteplici o provvido coinìdnazionì 
delle qunli questa Iv^nelìoa istituzione 
è suscettibile, pel benessere delle tU-
mìglÌG. 

Venezia, maria ISSI, 
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al prezzo ili i'caftt. -3, 
Soccuida quatità GeaL o4 
Misto - ^ 3 8 

2 r 2^3 
fi iJh^ m%H.m-. 

J ' . 'Mi 

-CfAi Decreto ó Mar^o ISSI 

PREMI PRINCIPALI ^ 
Cinque Prem: del c^mnpleAsivft 

valore di 

Lire 300 ,000 Oro 
«. premio valóre di L. ss»(f,1 f̂l>o oro 

3. » » e:»,ooo » 

poi atiri 405 progni in tìffoetti in-
diislìiati od ariistfoi da acquistarsi 
ali* ^sp'f>izione p'^r Vimporto dt 

ed altri premi cousisteuLl in oggetti 
destinati alla Lotteria dagli E.̂ potìftori.. 
l'resKKO d i ossili l>Ì£^lÌQttfo Ij^vnft. 

j 

Ter iVìtcqiihto dm i)i?^iie;;:i diri-
irersi aHii Itigli K. '^ OhlMirbt ìih 
M'iaun, l'I ' ì.fr e^ùhmvai^èhlB ^ 
in^nrif^nadell i vru it, dt̂ i bi-jillrtU 
ft ir a i r ini-ro^'io r 'n^nl -li^tt Ì,Ì;IM% 

..Essa spedisce ì Ijii^lietti in provincia 
ed all'Insterò dietro richiesta muuil'a. 
doli'importo o vaglia postale. — Per 
le speso postali a'Zĵ iiìn^^ero cent, 20^^ 
pQrQgni 0 lìij^lietti. — Se -la sp,edì-f . 
ziohè deve tarsi in,lettera racòomaiw 
data occorro inyeco di mandare cea-
tesiiiu ^0 per V afìVauea'dioue.' 

AVVISO ^ 
Avendo il s^U^>scritto trasportato il i 

prppvio no>^ozìadi Oaixoleria da Borgo ' 
Vjî nali a Via S.-Lnren:aVN. 4;J85,^ av­
verto ì tsuoi avvoiitpri, e quanti vor.̂  
ranno onorarlo; d'essere fìu'uito di 
ciìlzatnre .*a uomo e da doî im dì Tor­
me qleganii.ssimo, e d' impiegare ma-
-teriale" dì perfetta qualità, ^ . - ^ i 

Fiducioso di vedeivsi incoraggiato, , }f persone che intendono occnparsi 
promette puntualità noi ìavóro, e mo-if,̂ ^̂ ^̂ ^̂  Î r̂ '̂̂ !?»^ ***' ^^-
UuyWh ìim nrn77i i Estoro-doi biglmUi della dicìtà noi pro/^zì. 
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* A f ^J'A^ P 

r^m^i^' 

r -v^d "̂ rf •> iJ»J ^ ^ -̂fc ^ 

Bartolomeo Motchin, gl'enti résp. 
^ * - " ^ - - ^ ^—-* - v , - * w ^ i 

I •ri riTnrfcf-k^ -
• x - V i - ^ t j "^ " - K / ^ ^ ^ -^ 

-r^OÉ^m "-**^*-rfil^. 

DI IMICIIELE ZUOKERMANN 

/'Vedi avviso in 4. paginaJ 
1 

A. Borghelotto. 

6-194 

coiilro la Grandìrie 
PKKZ^J 

Frnmeqto a L, 3.50 pJìr ô îU IfO^Xire 
UvaV a ft 10.00 per ogni 100, Lire 

Per maggiori acliiarimanti rivolgersi 
alla Società Generalo Italiana in Po--
dova, Palazzo delle Debite, I piano. 

Lotteria 
Nazionale di Milano, devono dirigor^ì 
u ai fi 4' a MI e ii i'tì aila Dilla K. K, 
Oblioslit in Milano, la qnalo avverte 
dì essere la sola Casa incaricata ufìt-
cialmonto da! Comitato Centralo del­
l'Esposizione della Yòndita dei Giglie­
ti, perciò dirigendosi ad altre case' 
coirono rischio di npiv oitenovo i b i ­
glietti, oppure di otteuGrli a cdft|l'-
zioui inferiori^ 2-207 
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flJt^qflpUDHW *Juvt̂ ffM*MiMgftf̂ vT5caaBaafeaâ ^ vT^vt̂ ^nat̂ ^vur̂ ^ f̂î E^^ tr. nv̂ ì̂  
r.^-^ j-Wr iff ^Tf A •- ^ — 

mente per il nostro giornaie press 
dalla Francia si ricevono esclusiva-

enee Principale de l\iblicité E. E. 
Ileght, Pai'is, Riie Saint-Marp, 2! e dall'Inghilterra, presso i signori G. L 

Daiibe e C. Londrd, 180, Fleet Street E. G. ! • . 

. ^ - 1 - ¥ 1 ' • i ^ - ' j ^-^tr-
-r<.[.aM>nmii^i—pMini*iwg»*' **^tìnj^- FeriT<s?'?7«««Kft«(GiWBViaa0WRVMiWuiMMMn^^ •ajvB.ag'v-pr«*'i™rJ>'^^tf^^a.'i«f*» "'i • MH*;*«rtjw? 4HPi>ff^"wfc"**'-^*'^ •^iffa.-^^brf^-iiu*4*iafcfafaMamM»ti<r.a,^^ìtfr \À ̂ i » U ^:**%><w.STg«*^jfcrt;.i4,^ - ih^^i-^LjittUwM-UJMf^-^wj-**^ « ^ 

LA D I T T A 
} * 

«HM^ii^f^r^f^^Q^tiA»^ -Tjrs*»sir?t%A^«2fcfri»-.i 

. 

iii3fitc^?n^WjmfyHr*ìBwji>m"i' wu" i * r> t fw , f f^ t - 'AHIMV 
h l U ¥ ^ ^ - l > * ^ - ^ . . ^ _ r ^ ^ . - f c i ^ ^ riLflri 

t J 

•̂  ' ^ JT*«**A5i---***S^*cT*^T»t*^i*^lWfr^.i»^ »t«*«f'tt<^ii ' .*»frtV«*IWl«^^ *B?V*art ! 

JUGENEIU Tùli E VNIVElìSALE 

IN PADOyA, VIA S. APOLLONIA 
Sì pregia avvertire la sUfi iiuriiorossi Clìentelii che |ie!' Ipi.slfifjioni di Pri- -J 
ninrern ed EMiìte litì riloruito it éiio deposito con: AUTICULl CON- l 
F E Z i O N A T i i n «.'asiS d a ^ i m i l t i |»«-«' wi t ì iMn-a , S - r « r i ' l r j s e r v e - « 
***'<•*,' « 1"^** gL'MUn*Kfiy.l«»S i \ è i ' é e p l o r a t e , o mol l i a l t r i Ar t ìco l i •! 

f ì>er^^Àlud)stt: e Sarte, noiicliò grande asaoi'liniento di VeSU ila Tewtn, \ 
K?'ffl,(i"'̂ J4«nalBie^£e, l^rai igàu. .rttìwfii'i, n'ìif/,1 di ogni genere, ccfl., il' 
tu t to dì uitima Novità ed a pr(7.;<i coiJV(;nÌc)?Ji?5Ìmi. iT-J98 
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HISTORATORR FUil CAPELLI 

perfe/iionato tUii Chimici PrnfuinioH 

inventori del Cerone Americnnò 

Fariìiacia della Legazione Bi iUanìca 
Yia;TornaiMJOni, con sncviir^nh^ Vìiv/./.n }ìiu}ln, 2 — l'ÌKEÌÌ'/A'l 

.* 

i T ^ r •^'r'H A ^ ^ - * ^ , i ^ ^ ^ L ^ F - - * - ^ * ^ ^ - * - ^ t a * 

« e 

^ 

f 

ì. 

Compagnia a Premio Fisso 
C o i f i U a £ a n e l 3 ? i>iu w e m 1» r e l ^ ' - f S , 

M^i on •• À a i c i ì r ^ n o 

' U 
Aaolie quest'anno vtone apeila col i Apri/e l'ABtìicuraxiono contro i 

laanmàèUa G R A N D I N E . ,,. 
VÀZIENJOA ASSrCUIìATEICEpQVle^we niitì Tariffo, per roqiiità, *ff 

correntez:Ku i? puuiualitil nehrisurcinìento dui i(aHnit,seppe già ftcriiu.staryi '̂f i 
la simpatia e la stima 

m 

restituisce una quota non >* 

Essa offro ai propri Assicurati reali e specialissimi vaniaggi. 
Accetta contratti tanto per "uno cho por più anni. 
Sui premi rlelle Polizze non danriìfiggiatereBtituisc* 

inforiore del cUfQìte pf^^'Cmlù. / -' 

La^Coiiipaj^niia assicura anolie contro i danrìl 
,̂ degEa Incèndi!^ dvClo 8r«s|ìE>Ìo ilol G»?., tlel E^'uluiiiio 

Assicura infine conifo 
i l rBwchitft l 4 » r n ( i \ f K Si r i f o r m o d e i \ i c l s b i e d i ! r i c o r n o 

• i l e i |ba'iJiìiii'B«^tuB'fii) cisiiiìa*:^ ì' ìatcìuuSVìiiu. 

Aprile 188L ' 
(G-177) : LA lìIREZIONE DIVISIOKALK VENETA 

i I n : 

• ^ - > - ^ ^ - - ' ^ • ^ ^ - " ' \ ^ - » ^ ^ - ' • ^ - r 

«VKUHfL'.^^ BC*«riiBMSPWn!ffCrVP^55WW^ 
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SCRITTURA !>JALTERABILE 
1>-.-, 

vecchia fabbrica del! antico inchiostro nero, 
AL GALLATO i|t FKURO 

DI F R A N C E S C O K E L T R A M I N I w BASSANO-VENETO ! 
QaeM'h (hìo&t f' migliorfi invec Jnando^ e m cotiBcrva p*r inHiì anni ndl]ti bòi-: 

tiglie strali lare dpijosiio Sfn.-ìibile, e • t̂ìma it. nd*^ns^rsi ed s^mnuifiìro^ l a ^ d t l u r a i l 
diventa ì i r p che o e n^^ri^yimà'e «tabilp L-orne qLiella dei CtMfòi ijfit clii. LH tiott^pìivi^ 
sono quadrale» coii^t^rj^ono circa un ier7.t> Ai iìlro e pcrtui'O i'impronta MJI vetro 

Chi mundi* u Htllramnitn ìtasmìw (S'ontio) cim^aBioi lire ric^wc oita* ntifi^lit ' 
d'Inchimlrf ; chi ne muno^ irt 'nffn ne rn:fìve *'ifl»qsj;i saffi*, ti cjjì wj? jn.jf!'l;j 4'JBI-, 
qtBniiiniaiic'^ ne rlce\e COH^S<> st'mpro ht-nt:-- cùmVviìooiO.e. in npron'e cu-setU' Ibrù ' 
fi poBie r r - a i f i c s l i e- riti p o x ^ i o m lulte le stÉzioni delie Fiìviovie déirAHii'' 

Valenti cìiimìci prepararono questo 
Ristoratore elio mwMX essere una tintura,; 
ridona il primitivo naturale colore ai ca- ' 
pelli, — Rlntnrza la rarlico dei capoHi, no • 
inipodisco la caduta, li fa crescere, pulisce 1 
il capo dalia rortbve ridona lucido e nior- / 
bidGi:za alla capigliatura, non lorda la bian-'' 

:•. \ l icherta up.la pt?!le^ ed è il più usato da tutte !e persone elogaJilK — Pro:^zo " 
-̂ I l Ideila hottìdia con istruzione L. 3 . 

Hi I l i 

Vìììc/d tintura in Cosnielico preferita a quante (ino d'ora t̂ e ne cono-; 
scano. Ogni nano auiuenla in vendita di ^3000 Geironi. I! Cenni e che vi 
oflrianio ìwn è che nn i^emplico Cerotto^ compasto di midolla di bup la 
quale rlniVu^a il^lmlbo^ con qnetto: Cotimotico si ottiene istantaneamente 
BIÒÌS'1)0, CASTAGNO e NKltO Merletto, â  seconda che 3ì: def>ldGra. 
Un pê Ko in eteifanto a^sfuccid' !i'̂ ^ S . a o . , • - ^ 

Ttnturii fotografica Jstantsnea ' ' I r S 
Qdoi^ta premiata tintura possiedo la virtù tii tingere ì capelli e la barba' 

in frruno 'j nt.'vù naturale son/a nìacphiare la pelle, come fanno la maggior; 
,; inxvte (Ielle tìniuve reiuìufe'finora in Kuropa, Di pin ìiìficìa ì capelìi mor-; 

'M ll'bldi^ conio prima doirnpora^ìione, seii^a rocanie il mìnimn danno alla sa-; 
• M a l a t e - — Prezzò L- f̂i con relativa istru^ìióne^ 

• ''̂ ^ Acqua Celeste llfricana ^ ** 
V. ììé^mn iiltro eliimico; proriiiniove .èv arrivatn'a prepariirò lum^tiatura. 
V istantanea che tinga purfettamanto Capelli e Barba con tutte qiièlió comò-* 
ri. dita cliG prosoiitu "t'A-.OQUW Ci'̂ LKSTK A F R I C A N A ; ; • . . • 1 
\ Kou oecuiTe.tii ìavariJi.i CHjieìli nò prima, né dopo i'applìcaztoae. Ogni 
ì; peryoiifi può tingersi da.sè hnpicficaiido'mono di 3 minuti. 
f- . Nan. t-pt'i'ea la pelle, né la lingeria. ~ L'applioaziona é duratura 

quiiiHìci giui'iii, una bottiglia, in.elegante àstncclo ha la durata di sei me-.j 
si: — .Costa l-iro 4 . 

Deposito e yenditu in PAliOVA dai Profundoi'i 4;Huw4Ji»i>e LTÉcruti 
10-139 

-•^•^ Questo ìinuido vigeneratiii'e dot capelli non è Una tinta, ma sìccomo , 
agisce direttanionifì mi hXìM dei medesimi eli dà a grado tale fòrza che -
riprendono m poco tempo il loro colòt-e naturale; he impedisce ancora la 
cadntii o promuove Io f-viiuppo, dandomi II vigore della frìovunlù. Serve ' 
iuoltie per levlifG-lH, fójfom e ionììore tHtlei^inJiniritA che possono e s - . 
aere Puìla teKtOj senza rocoro i! più piccolo incomodo, 

i Por queste site-eccellenti prerogative lo sì niccòmanda a quelle per-
: 8one che o per melattia o per età avanzata,' oppure per qunlche caso ec-
; cezlonnltì avessero blso-tno dì usare pei loro capelli una so^^tanza che i r 
; rendesse al primitivo loro coloro,, avvertendoli in pari tempo che qmjL t̂o 

liquido (la il colore elio avevano nella loro naturale, robustezza o vego-
ì tazìone, 

; 8ì spedisco dalla, suddetta farmacia dirigendone la domande accom-
I' pannate da vaglia postalo. . • 15-07 
; Si tT-ovaiio in S ' I K I O T » prèsso lo fnrmacìe CERATO, F . R O S E M I , da 
I PiANERi MAURO 16 0., CORNELIO, da Giòv. MAZZOCCO parrucchiere al,? 
\ Duonio (ì da v,. MKRATI proCintiìere in Via del Oaìlo; a Vem-zla Zampi-' 
! roni, Pivetta Ongafato e Ptnci ; a Vicenza da Valeri; a Recoaro tla Cai 
; Lago; a Verona da Prinzi ed EmaiiueiU; a Udine da Fabris o Filippuaxi. 
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l&. ©H«flì̂ .'«*«rao A«ts-«EB,«mflei-. '̂ Telmramrìfi-delle Borse 
"DI I 'ADOVA 

i 5 Aprile JSSl i • V i e m a t a •• 

da fin Trattato di trkonometila piana e sferica. 
d&lU su* 4iri0im sia» tdpréje •'M 

Pre^o Le 15 

7- r. ; Il cf. r̂ rt OGOIÌ^, dcHo Stato SOfO 

O:isorva?:foni Mot.l?oroln^i(!ho 
tìSQguito all'altezza dì m. 17 dai suolo 
0 di ra-'30,7 Jàl lirello Èficdlo tl̂ ^̂ l nvavo 

. . . - • • • i j 

^ ; y ani .i poro, y pom, 
k • * • 

* , b * ^ ^ ^ q - I ^ H ^ H • b-i 

Bar. aO--niill. 163,2 ':f'2.7 ' 7{Ì:Ì,2 
Term. cuiitigr. -'.-ir.a -|-1;Ì",0 fU^O 
Tens. de! vapor 

!! acqueo. : 5,0-1 
•Umidità relat. 57 
iDirez. del vento ENIi: 
Vei.cliil. oraria 

dal vento. - 17 ^ 13 ' 4 ' 
Stato del cielo nuvolo nuvolo nuvolo 

5,80 • fl,56 
30 i 67 

- 5 SE 

13 j- 14 
77.orr 77.45 
77.85^ 78.15 

Pi-estìto 18fl0 con loti. ; 132.25 131.90 
Azioni della Banca . •; 825.—i 825. 
Azioni di Credito Mob. 
Argento 
Londra 
ZeccUiuì Imperiali. . 
Pozzi da 20 franchi . 

i^endita itnÌi;ì!)H , , 
Rendita francsHO . .• 

• , r 

Rendi ta , - • , • : 
Oro 
L o n d r a A 
F r a n c i a . , . . ; 

301. -, 305.70 

118.20 118Ì -
5.54 5.53 
•9.3-i 9.31 ' / . 

t3.05, 

9 2 . -
20.50 

102.30 

S9.90 
83.25 

99.40 
•20.4a 
25.71' 

103.— 
v _ + _ t t 

Dalle 9 ant. del 14 allo 9 ant. deM5 
• Tf-mperatura.inassinia ^ ^^ l!ì?;,7 

;& rainima — ^Y B^i' 

^ w 

MOTI'/:!!'; DI BORSA 
15 aprilo Danaro 

Pozzi da 20 coat. P. 
Genove contanti , 
BaiKJouotfi.: au-'itria-

cUe coiitaiitl . . 
Azioni Banca Venfe-

ta liiieo cori'cnti? , 
Azioni anc. Veneta 

per In)[i. e Cost. 
Putii', line corr. 

Lottiti i-'di! ' ervoiit. 
Remi. .1, fitì! conto. 

» » fine corr. 
Credito .ÌJoiìti. ìtaL 

fine con ente . , 
Banca Naz. id. . 

2".4fi 

• :20.-

325.-

lUlLLETTINO GOM.MEUOIALE 
VRNB^IIA-, 14. RendJ,ta,it. g«d. da 1. 

gomiaio 1881 9013.00,33. 
1. luglio 92,30. 92,50. 

1 20 francliì 20,47. 20,60. 
MILANO 14. Rendita it. S;0.—. 

I 21) franchi 20,45. 
Sale Situazione invariata. 
Grani Mercato stazionario. 
LIONE, 13 Sotó..Trans!izioiii limitate^ 

ina discreta tendenza; 
H Ì . % F f . A , i - f c H ^ r* - V » * J :iiv***«H' ttM <4*^ swJd-Mj p.* A^iJteaa?affo»a*uar 
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56 
1-2, 
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